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La variante Omicron con la sua 
elevata contagiosità avrà pre-
sto effetti tangibili pure sulla 
scuola ticinese. L’importante 
numero di nuovi positivi al co-
ronavirus (oltre 1.300 solo ieri) 
ha portato il Consiglio di Stato 
a prendere ulteriori misure: tra 
queste, anche l’obbligo per tut-
ti gli allievi di indossare la ma-
scherina in classe a partire dal-
la prima elementare. Dal 10 
gennaio, dunque, quanto già 
previsto per gli alunni dalla 
quarta elementare in poi, var-
rà pure per i ‘‘colleghi’’ più gio-
vani. Una misura che resterà in 
vigore perlomeno fino all’ini-
zio delle vacanze di Carnevale.  

E, come detto, a giocare un 
ruolo determinante nella deci-
sione del Governo, è stata la va-
riante Omicron, molto più con-
tagiosa rispetto alle ‘‘versioni’’ 
precedenti del virus.  

Anche il direttore del DECS, 
Manuele Bertoli, che più volte 
in passato si è detto scettico 
sull’utilizzo della mascherina 
in classe per i più giovani, ha 
dunque dovuto cambiare idea 
di fronte all’evoluzione epide-
miologica dettata dalla nuova 
variante: «Lo abbiamo deciso a 
seguito dell’apparire di Omi-
cron, che è un’altra cosa rispet-
to alle varianti precedenti», 
premette il consigliere di Sta-
to socialista. «Del resto - ag-
giunge - basta vedere quante 
sono le persone positive, iso-
late e in quarantena per accor-
gersene». Già, in questi ultimi 
giorni si stimava che circa 25 
mila ticinesi (tra isolamenti e 
quarantene) sono stati costret-
ti a casa dal virus.  

La decisione di imporre l’ob-
bligo dalla prima elementare, 
non è comunque stata presa a 
cuor leggero: «Mi spiace mol-
to che pure i più piccoli dovran-
no per un po’ portare la ma-
scherina», tiene a precisare Ber-

toli, «ma ci è parso opportuno 
in questo caso chiedere anche 
a loro questo sforzo». 

Ma ora, di fronte all’elevato 
numero di quarantene e isola-
menti, a preoccupare il mondo 
della scuola c’è pure la possibi-
lità che molti docenti si trovi-
no costretti a casa, con la con-
seguente difficoltà a trovare 
supplenti. «Certamente quel-
lo delle quarantene è un pro-
blema che toccherà anche la 
scuola, come sta già toccando 
altri settori della società», ri-
marca il direttore del DECS. 
«Non abbiamo ancora dati a di-
sposizione, ma stiamo cercan-
do di capire giorno per giorno 
quale sarà la reale situazione 
lunedì prossimo». In ogni caso, 
ricorda Bertoli, «non dimenti-
chiamo che, anche con le in-
fluenze stagionali nelle scuole, 
non è stato raro in passato ve-
dere periodi con tassi di assen-
ze per malattia relativamente 
elevati».  

Priorità alla presenza 
In questa fase, però, ovviamen-
te l’ipotesi più temuta dal mon-
do della scuola è quella di un ri-
torno all’insegnamento a di-
stanza. Un’ipotesi che la stessa 

presidente della Conferenza 
svizzera dei direttori cantona-
li dell’educazione pubblica Sil-
via Steiner, in un’intervista ri-
lasciata ieri alla SRF, non ha po-
tuto escludere in caso di un ele-
vato numero di contagi.  

Ed ecco perché, come spie-
ga al CdT il sindacalista Adria-
no Merlini, presidente della 
VPOD Docenti, «malgrado l’ob-
bligo della mascherina rappre-
senti un sacrificio per tutti, dal 
Medio superiore fino alle Ele-
mentari, in questo momento è 
fondamentale garantire la 
scuola in presenza». E quindi 
pure il sindacato appoggia «le 
misure prese dalle autorità 

competenti, pur rimarcando il 
momento complesso e stres-
sante che stanno vivendo allie-
vi e docenti». 

Bertoli, dal canto suo, 
sull’eventualità di dover torna-
re alla scuola a distanza, pre-
ferisce «non avventurarsi in 
speculazioni o pronostici». Ad 
ogni modo, su questo fronte 
spiega che «una delle cose che 
cambieranno da lunedì, e per 
la scuola è un dato importante, 
è la sostanziale modifica del 
protocollo inerente alle qua-
rantene. Come anche voi avete 
riportato, da qualche giorno la 
quarantena si attiverà per chi 
vive in famiglia con una perso-
na positiva e per chi ha rappor-
ti intimi con una persona posi-
tiva». Insomma, spiega il diret-
to del DECS, «non ci saranno 
quindi più quarantene di clas-
se come le conosciamo oggi, ma 
allievi e docenti positivi a casa 
e allievi e docenti in quarante-
na per contiguità familiare, ol-
tretutto con qualche esenzio-
ne per chi è vaccinato». Ecco 
perché, prima di avventurarsi 
in pronostici, «dobbiamo atten-
dere la prossima settimana per 
capire i reali numeri dell’im-
patto di Omicron sulla scuola».  

Test per tutti? 
Proprio ieri, dopo le decisioni 
comunicate dal Governo, i de-
putati del PPD Giorgio Fonio e 
Fiorenzo Dadò con un’interro-
gazione sono tornati alla cari-
ca sulla possibilità di introdur-
re pure in Ticino i test di mas-
sa nelle scuole. Una possibili-
tà che però non convince Ber-
toli: «I test di massa servono a 
bloccare le catene di contagio, 
che però nei cantoni dove so-
no stati introdotti nei fatti non 
sono mai state bloccate», pre-
mette il consigliere di Stato. 
«Infatti - aggiunge - il numero 
di quarantene non differiva tra 
cantoni con e senza test di mas-
sa». E per questo motivo «la 
maggior parte dei Cantoni, Ti-
cino compreso, non li hanno 
sostenuti». In ogni caso, con-
clude Bertoli, «oggi, con la va-
riante Omicron, interrompe-
re le catene di contagio non è 
più solo difficile, ma una pia il-
lusione. Una misura senza ef-
fetti tangibili, comunque im-
pattante sulla gestione della 
scuola e molto costosa non è 
utile. E oltretutto, con i labora-
tori già al limite, immagino sia 
oggi sostanzialmente impos-
sibile avere risultati rapidi». 

La nuova misura resterà in vigore perlomeno fino alle vacanze di Carnevale.  © CDT/CHIARA ZOCCHETTII

Omicron non risparmia la scuola 
Da lunedì la mascherina per tutti  
PANDEMIA / In vista del rientro tra i banchi dopo le vacanze invernali il Consiglio di Stato ha deciso di introdurre l’obbligo già a partire 
dalla prima elementare - Manuele Bertoli: «Il problema delle quarantene riguarderà anche i docenti, monitoriamo giorno per giorno»

276 
è il numero 
di quarantene di classe 
registrato nella prima 
metà dell’anno, 133 
delle quali nel mese  
di dicembre

L’appello 

«Fate un autotest 
prima dell’inizio»

La raccomandazione 
Nel comunicare le nuove misure 
inerenti la scuola ticinese,  
il DECS ha pure voluto 
raccomandare «ai genitori e agli 
allievi di ogni ordine scolastico 
di eseguire un autotest il giorno 
prima del rientro in classe, 
ovvero domenica 9 gennaio», 
precisando che «in caso  
di positività si dovrà evitare  
la frequenza scolastica  
per la prima settimana».  
Più in generale, il Governo ha 
voluto invitare la popolazione 
«ad assumere comportamenti 
prudenti, limitando al minimo  
la frequenza e il numero  
di contatti sociali, rispettando 
scrupolosamente le norme  
di protezione personali 
(mascherina, distanza, igiene 
delle mani e arieggiamento  
dei locali) e facendosi testare  
al minimo sintomo».

«Non dimentichiamo il disagio che crea ai bambini» 
LA REAZIONE / Il presidente della Conferenza cantonale dei genitori sulla decisione del Governo: «Ci saremmo aspettati misure più puntali»

Una certa preoccupazione per 
le conseguenze che la misura 
decisa ieri potrà avere sui più 
giovani viene espressa dalla 
Conferenza cantonale dei ge-
nitori. Il presidente Pierfran-
co Longo, contattato dal CdT, 
premette infatti che «l’intro-
duzione della mascherina alle 
elementari per 15 mila allievi e 
per almeno due mesi non è una 
buona notizia per la scuola e 

per le famiglie. E non dovreb-
be esserlo per la società tutta». 
«È chiaro - precisa - che il lavo-
ro delle autorità non è sempli-
ce in questa ennesima fase di 
transizione e che ai bambini 
stiamo chiedendo uno sforzo 
innegabilmente a fin di bene, 
e le famiglie potranno apprez-
zare che le quarantene alle ele-
mentari saranno praticamen-
te superate grazie alle nuove 
direttive annunciate dal presi-

dente del Governo. Tuttavia, 
ritengo che molte famiglie si 
sarebbero aspettate soluzioni 
più puntuali, che tenessero in 
considerazione anche i disagi 
per i bambini». Ad esempio? 
«Penso all’introduzione della 
mascherina ‘‘solo’’ per la prima 
settimana di rientro dalle va-
canze, oppure ‘‘solo’’ per le clas-
si interessate da un caso posi-
tivo. Credo che queste misure 
sarebbero state reputate ragio-

nevoli da tutte, o quasi, le fami-
glie ticinesi, perché lo sforzo 
dei bambini sarebbe stato le-
gato a una motivazione pun-
tuale e delimitata nel tempo». 
E in questo contesto, ricorda 
Longo, non va dimenticato che 
«la salute e il benessere menta-
le dei giovani si sono molto ag-
gravati negli ultimi due anni». 
Ecco perché, conclude, «riten-
go iniquo sotto il profilo etico 
incidere ulteriormente su di 

loro con misure indiscrimina-
te per proteggere la società dal-
la COVID-19. Detto in altre pa-
role: mi provoca un forte disa-
gio poter godere della libertà 
di scegliere di andare in una di-
scoteca o a un evento, grazie al-
lo sforzo di un silenzioso eser-
cito di bambini, che porteran-
no la mascherina anche per 
me, ma che devono (per legge) 
andare a scuola tutti i giorni per 
poter crescere e stare bene». 


